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Sta per cominciare a lìlelbourne 
la grande avventura di Olimpia 

NEI GIOCHI OLIMPICI CIÒ 
CHE IMPORTA NON È DI 
VINCERE. BENSÌ LOT­
TARE BENE, CON LEALTÀ 
E CON ONESTO CUORE 

1 * . fi* i'otihrrii» 

1 IN UNA SPECIALITÀ' CHE VIVRÀ' DELLA LOTTA FBA U.S.A. E U.R.S.S. 

Con Pamich Consolini Bordoni e la Leone 
quadro buone possibilità nell'atletica 
Nel duello Ira americani e sovietici potrebbero inserirsi con successo australiani e 
tedeschi • La nostra rappresentativa è la più forte che sia mai andata ad una Olimpiade 

Riteniamo che voler (are. 
una disamina precisa sulle pa­
re di atletica leggera di una 
manifestazione come quella di 
Melbourne sia un compito a 
cui ci si accinge sempre mal 
volentieri. Si dovrebbero im­
piegare colonne e colonne di 
piombo e buttare niù centi­
naia di nomi, con la paura di 
doversene poi pentire nel --.irò 
di 23 giorni se le cose non 
dovessero andare come era 

stato predetto. 
Dunque limitiamo il no­

stro campo ad un giro di 
orizzonte internazionale, solo 
orientativo, per analizzare in­
vece, le possibilità cicali atleti 
azzurri che quest'anno sono 
notevoli. « Andia.no a Mel­
bourne con la più forte rap­
presentativa che l'Italia ab­
bia mai messo in campo in 
una Olimpiade »• Così ha di­
chiarato \ C T Obcrwcjjcr al­
l'atto della partenza dall'aero­
porto di Ciamp'io ed anche 
no; siamo dello stesso parere. 

Ma in campo mondiali.* le 

forze sono amuorrite. Meli.» 
lotta fra i due colossi: Stati 
Uniti ed URSS si inseriscono 
questa volta altri due Paesi 
cjie nulla hanno da invidiare, 
per omogeneità di formazio­
ne che per valori di singoli, 
ai primi due: l'Australia e la 
Germania. 

Se gli Stati Uniti domine­
ranno nelle prove di velocità 
e nei salti con Morrovv, Mur-
chison, King, Stanficld, Jones, 
Lean, Mashburn, Bell, Rumas, 
Richars ecc.; i sovietici avran­
no possibilità di bilanciare in 
parte it passivo nei concorsi 
e nel fondo con Kutz, Krivo-
nosv, {vachine ecc. Molto di­
penderà dal numero dei «piaz­
zati» e dalle possibilità che 
avranno gli atleti tedeschi (con 
Funerei*. Gernur, I.ueg, Mass 
ecc.), gli inglesi (con Ihonson, 
Piric, Ewson, Chaiaway ed 
altri) e gli australiani (con 
Stcphens, Landy, Hogan, Go-
sper) di inserirsi nella lotta 
fra le due più forti rappre­
sentative. 

Ti ra t i a lucido 
"lutti gli azzurri dell'atle­

tica leggera sono ormai a Mel­
bourne. Con quante possibilità 
di vittoria non e lecito dirlo; 
perché non è mai bene nello 
sport vendere la pelle dell'orso 
prima di averlo ucciso. Tutta­
via buone speranze di piazza­
mento in molte specialità sussi­
stono e ne daremo appresso 
una breve disamina. 

Abbiamo visto molti degli 
azzurri in allenamento alla 
scuola di atletica leggera ili 
Formia, pochi giorni prima 
della partenza per Melbourne. 
Sopra un vetro di uno dei sa­
loni della scuola un ignoto 
atletica ha scritto: « Non ne 
possiamo più! ». 

Questa scritta sintetizza il 
lavoro al quale gli atleti az­
zurri sono stati sottoposti dagli 
allenatori federali durante il 
loro ciclo di permanenza alla 
scuola per gli allenamenti col­
legiali. Scattisti, mezzofondisti, 
saltatori e per ultimi i lan­
ciatori, si sono alternati per 
sottoporsi alle cure degli alle­
natori Drci, Bononcini, Bertol­
di, Placanica, Calvesi, Russo, 
Ragni, (Zuccotti, tutti a ioro 
volta sotto la regìa del C T 
Obcrsvegcr. 

A Formia sono stati « tirati 
a lucido» i Ì I atleti ed atlete 
azzurre che rappresenteranno 
l'atletica italiana a Melbourne. 
Consolini, Gnocchi, Lievore. 
Roveraro, Pamich, Dordoni, 
Lavelli, la Leone, Paola Pater­
noster, Meconi e tutti gli altri 
hanno potuto trovare nella 
quiete di Formia la condizione 
perfetta per poter affrontare i 
migliori atleti del mondo a 
punto con il fisico e con lo 
spirito. 

Abbiamo visto all'opera Con­
solini per una intiera mattina. 
Fu continuo, diremmo quasi 
inesorabile: una vera macchina 
da lancio. Fppure cosi diffici­
le da mettere a punto. Il buon 
Adolfo ha bisogno della con­
tinua, attenta cura di Ober-
-reger o di Bonan.ini per tro­
vare il ritmo dell'azione, l'au­
tomatismo di la/tc.o. per cu­
rare ogni passaggio ilei lancio 
stesso fino ali- esplosane - fi­
nale del braccio. 

F.bbcne, Io abbiamo visto ac­
cettare i consigli come uno 
scolaretto, cercare di compren­
derli. applicarli con spirito di 
sacrificio ammirevole. L quan­
do un lancio usciva bene e ri­
sultava buono una e»prc-«ionc 
di gioia mal contenuta gli il­
luminava :'. v.»o. 

Consolini in forma 
Una intera mat:ìna. 1: tutti 

lanci al di topri «le: ja metri. 
Quando po'; riuscì a lane are in 
scioltezza e con la frustata 
perfetta del braccio, allora 
vennero i 54-5«, m. Uno. par­
ticolarmente buono, quando 
poi il braccio era già itan.-o 
ma aveva trovato 'a coor­
dinazione perfetta, risultò vi­
cinissimo ai ' 6 metri. « Mi ba-
stereb!>e un 'ìmio così per 
vincere a Melbourne • fu il 
commento di Consolini. 

E fiducioso era Roveraro. A 
Firenze, contro Fournier (Ita­
lia-Francia) fornì una cattiva 
prestazione per la preoccupa­
zione dell'approssimar»; degli 
esami, preoccupazione che tur­
bò il sjo equilibro psico-
fi ••..-o. Ma *u?er*t: brigante-
mente z': c-ami il - ricino • 
ritrovò l'equi..brio e con e->o 
Il forma, e tornò a superare : 
«lue, metri. Altro atleta che a 

Formia aveva raggiunto 1 apice 
della forma è Baraldi: sulla 
pista dello stadio degli aranci 
corse i 1000 m. in 2'i(>''$ sen­
za essere «t irato» , il che 
vuol dire che è in grado di 
correre i IJOD intorno 3*4$". 

Il se a Melbourne la sua bat­
teria si concluderà sul passo, 
cioè senza «volata», Gianfran­
co potrebbe giungere in fi­
nale. Se egli riuscisse a qua­
lificarsi per la finale, lo ve­
dremo sicuramente dar la pa­
ga ad atleti con i nomi riso­
nanti, battuto >olo da quei po­
chi che sono oggi in grado di 
correre con lo stesso suo passo 
e per di più effettuare lo scat­
to finale che consente loro di 
se%n.irc i 3'40". Comunque sia­
mo ancora del parere che Ba­
raldi vale più sui jooo me­
tri che non sui 1500. Ma di 
questo se ne parlerà, semmai, 
dopo .e Olimpiadi. 

Altri atleti che abbiamo vi­
sto in buone condizioni a For­
mia sono stati Pamich, Dor­
doni, Meconi, Lombardo e 
Paola Paternoster. 

Abdon Pamich è -tirato- fino 

a morire. Si trova in forma 
spettacolosa. Durante il riti­
ro a Formia ha compiuto in 
media 35 km. al giorno al­
ternandoli a giri in pista ed a 
preatletica. A Melbourne ritie­
ne difficile battere tutti gli 
specialisti dei $0 Km. come 
ha già fatto a Praga. — A 
Praga -— ci ha detto — 
sono sta'o fortunato e 
la fortuna c r e d o che 
venga una sola volta nella vi­
ta ». Intervenne Bononcini: 
« F.ppurc tu vincerai a Mel­
bourne con un tempo di 4 ore 
e $"». 

Ci sarà anche Dordoni 
« Magari potessi vincere, mi 

contenterei anche di fare 4 
ore e un quarto. Specialmente 
se farà caldo come credo. Ad 
ogni modo preferisco che fac­
cia 35 gradi che freddo». 

F di Dordoni? Chiedemmo 
a Bononcini. « Credo che Dor­
doni abbia due sole possibili­
tà. Pino non e tipo da giunge­
re terzo o quarto: o nova la 
sua giornata ed allora nessu­
no sarà "11 grado dì resister­
gli, oppure non arriverà per 
niente ». 

E che probabilità a v r e m o 
dunque a Melbourne? 

« Abbiamo quattro probabi­
lità di vittoria assoluta con la 
Leone, Pamich, Dordoni e Con­
solini, oltre al piazzamento di 
Meconi e le staffette. Poi c'è 
la l'.ìteniutUT, 111.1 quella è un 
temo a lotto... ». 

Quando parlavano dì Pao­
la Paternoster sia Bononcini 
che Ober-veger scuotevano la 
testa non nascondendo il ram­
marico. « Se avessimo avuto la 
ragazza due mesi prima, ora 
sarebbe in grado di toccare 
i fo metri nel disco e nel gia­
vellotto senza fatica ». L tutti 
e due nel dire ciò fecero il 
gesto del lancio col braci io. 

Paola Paternoster sentì, ab-
basssò gli occhi e arrossì. 
l'orse in quei giorni stava 
vivendo il suo dramma inte­
riore. Aveva capito lo sba­
glio commesso .1 non accettare 
prima la collaborazione dei 
tecnici federali. Ora era trop­
po tdrdi per rimediare. lì' vero 

dentro con volmuà e serietà. Le 
forze non le mancano: l'ab­
biamo vista prendere in brac­
cio Meconi (oltre i t a chili) e 
portarlo per una diecina di 
metri come un pupattolo in 
fasce. Roba da non cre­
derci! 

A proposito di fasce, se vo­
lete mettere in imbarazzo Con­
solini chiedcdegli notizie di suo 
figlio Sergio che ha ora 9 me­
si. Allora vedrete il « gigante • 
trasfo-mar.i n semplice uo­
mo, schivo, timido, raggian­
te. E vi parlerebbe per ore del 
suo bambino. L' il miglior Con­
solini, questo, e quando gli 
chiedete se avremo in Sergio 
un Consolini II scuote la teaa 
e abbassa gli occhi: « Chissà? », 
dice, ed il suo viso esprime la 
speranza che sia così. 

II. (J. 
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Il pesarese ANGELO ROMANI, che nella foto vediamo in 
piena azione, è ormai entrato nel novero dei campioni etl 
è soprattutto da lui che ri si attende una bel la soci di sta­
zio ut*. l'orse Angelo non arriverà al titolo ma quando il 

neo-campione toccherà l'ultimo bordo non sarà lontano 

NELLA VASCA OLIMPICA DI MELBOURNE PREVISTA UNA BATTAGLIA A TEMPI DA RECORD 

Giapponesi australiani ed americani 
i grandi favoriti nelle gare di nuoto 

Fra gli azzurri solamente Romani potrebbe riservarci una lieta sospresa 

pero che Palletta ci na dato 

!( nuoto .idra uno degli 
sporf.s iihiyuìori ullu prossima 
Olimpiade di Melbourne, la 
XVI dell'era moderna. 

Le i/are natutorie si evol­
uiranno nello Studio costrui­
to appositamente secondo 1 
criteri più moderni ed arran-
no inizio giovedì 21) novem­
bre ulle ore 14. Dato Io s n -
lupuo tiri ittiolo in Australia, 
i campioni di questo Paese 
imuegiieriitiiio a /ondo yli 
stessi uHit*rinitii ed i giappo­
nesi die con oli australiani 
sono i ((riunii / inoril i in tjiiu-
si tutte e gare. Ed in quasi 
tutte le gare In battaglia s'an­
nuncia ti tempi dii record. 

Nel nuoto non inanelleran­
no le prestazioni più sensa-
zionali: per esempio i giap­
ponesi avrebbero la loro dr­
itto segreta i/i unti delle nuo­
tate artìstiche più classiche, 
la rana. Ma pure gli america­
ni promettono prodezze •spe­
ri*' con quel George Breen 
che recentemente in allena­
mento. ha percorso le 4 mi­

glia tu 1 oru 32' e 3» : tjtidttro 
miylia sono pari a km 0.I3T. 

Ver (intatto riguarda l'eu­
ropa una certa swpresa ha 
destato hi notizia (precedente 
«i r<*<*r»ifi dolorosi jatti) che 
l'Ungheria non arirebbe in­
viato a Melbourne la staffetta 
4.r'J00 che. almeno stilla caria. 
jtutrru co in pete re per !u itic-
iftiuliu tt'urfjetiio. OIIIL' è 'io-
io la staffetta malli lira com­
posta da 'fili. Htwimtoi". Ka-
das e Ngelci vinse iMìbustanza 
facilmente iti S'47" •• (S agli 
ultimi cuttipiotidti d'Europa 
che si svolsero u Tturitto nel 
I'J5fi (ìli azzurri, in quello 
gara, si piazzarono ni sesto 
posto II nostro quartetto era 
formato se 1>en ricordiamo da 
Romani, Elmi. Denmrrlein e 
Paliaga ed il te in fio fu di 
D'OC- I/Ungheria, inoltre de­
cise il -forfait- tnclie dei 
suoi velocisti ad incominciare 
da Nycl;i campione d'Europa 
dei 100 ni. sfili» |ib«ro. Kri-
dentenienle j frenici: magiari 
ritengono che stirrlcb»» ,\-f«f« 

una spesa mutili'. 
/ francesi, punteranno qua­

si tutto su Jean Boiteu.v che 
nel I9')'J. nella pisriuu di Hol-
sinki. vinse la medaglia d'oro 
uri 400 stile libero GU ita­
liani '>rcsi*»>teri)>i)io Jtoiiioni, 
il nostro migliore nuotatore 
di lutti 1 tempi e la staffetta 
4x'J00 clii» recentemente n Ro­
tini. con lo stesso Romani e 
con l'eroudini. Elmi e Gallet­
ti, ita ottenuto un sorpren­
dente 8 44" e U. Questa staf-
'etta con Dennerlein oppure 
Pucci ni posto di Pero ti di ni 
potrebbe fare ancora meglio. 
Nei giorni scorsi Paolo Puc­
ci ha inoltre fatto segnare ai 
cronometri un promettente 
.ìT' e 1; sui 100 stile libero 
nella piscina del Foro Italico: 
non c'è perù da farsi troppe 
i/Ittsiotti perchè in questa 
Vara, a Melbourne, ci sarnn-
no dimeno 10 elementi ancora 
più veloci. 

Ed ora diamo un pronostico. 
sia pure assai approssimato. 
del panorama natatorio ma-

NELLE AlQUE DELLA BAIA DI PORT PHILIP I MARINAI ITALIANI DOVREBBERO FAR BOTTINO 

Vvlviìiiurre: più che una speranza 
Il Twìns III, il Merope HI e, perchè no, 1' « Are-

tusa » possono conquistare tre medaglie d'oro 

STRATI.INO e KODi: ron la • Merope III » campioni del mondo a Napoli e «rande la-
\or i t i nella rlas-se « M a r » ai Giochi Olimpici 

Le batvlie d'Italia sono già 
in staggili per l'.l u>traiia. 
La si'clla degli f(|iiipMggi per 
l'Olimpiade è stata fatta. 
l*i»"eo i nomi dei marinai che 
rcglu-raitilo nelle aca'iie del­
la l'aia di . l'or! ri i i l ip, a 
HeU'oiiruc: Olierti, Spirito e 
( arali ino. |n-r la s . I. ni. .*•,.*>('; 
Sorretti ino. (lorgattit' e Pcl-
LiM-liicr. per la (alasse Dra­
goni; Mraiiliuo e l!>i>(Ji.-. per 

•»..i:* • ' J ^ » ; l i ^ i p i o e 
.Ma>%ino. |H»r la C.las-sc Shar-
$»ic: l'clla^ehier. per la Clas­
se Limi. 

La scelta è buona, a parer 
nostro. 

S . I. m . 5 , 5 0 

Oberii. Spirito e Carattin» 
faranno nasi'-are i l e J'svini 
Vili-», una nuova harca co-
•struila nei ('autieri Barilet­
to, particolarmente adatta 
per i » tempi mrdli », che 
sono ijuclli che caratteriz­
zano la Itaia di Pori Philip. 
II « T\\in> Vili > ha vinto il 
confronto con il «MirtaLi 
III - . IH-IL* resale de l-a Mad­
dalena. 

L*e<|UÌp.i^^io del < I svio»-
V i l i » è di ;r.in classe. K" 
IViinipa-i^io che, i» q u o t i 
ult imi tempi, ha winlo la 
C.offHi d'I'itli.t. in l'i nlamiia. 
la C.njipii d'Oro, in SSvczia e 
al Lido d'Ai baro. la C.npp'i 
di h'runciit. in Svizwra. Nel­
le recate della Coppi d'Uoliil 
e della t'.npi.a d'Ori' il po>to 
di Spirito era slato occupato 
da Lane.Si'a. 

Ma Ohrrti. il tim«vniere. è 
quello che si «lice un auten­
tico f lupo di mare •-. 

Classe D r a g o n i 

t A rei ii sa >. una burva che, 
quest'anno. ha ri g i u n t o , 
trionfalmente. le h-x- di tra­
guardo della l'.npp,i Lasco A* 
Hiiwn e iL'H.» l'.oppu Mei A»t;r.i 
d'Edimbtir')". sarà in rejat.» 
a l'ort l'hilip co] -.«.»> eqni-
pasjjjio: *sorrent iiM < l'ini.inic-
re?, (Jor-alto e Pcl-aschier, 

d i e è - - senz'altro — uno 
dei migliori d'Iùiropa. 

« S t a r - c l a s s » 
Ire volle campioni «lei 

mondo: nove volte campioni 
d'Luropa; una sol la cam­
pioni d'Olimpia: e non so 
più ({unite volle campi oni 
d'Italia!... Slralllino e Mode, 
le « braccia d*oro > della vela 
d'Italia, porteranno a Mel­
bourne la barca dell'arco­
baleno: il «Merope 111». 
Slr.uilino e llodrc avranno la 
vila dura; sono ^li uomini 
da battere. 

Classe S h a r p i e 
Vila difficile anche quella 

di Capio e Massimo, che a 
l'ort Phi l ip r e s t e r a n n o con 
una barca a biro quasi sco­
nosciuta: la « «harpie ». 

Ma tutt'c due, C-apio e 
Massino, sono giovani, intel­
ligenti. furbi; possono — 
cioè — imparar presto Parte 
di portare la barca. 

La pio detiene, con Pode­
stà. il t ìtolo di campione del 
mondo degli « snipes >. 

Classe F i n n 

I € f inns » sono scarsi, da 
noi. K pochi sono gli specia­
listi. Dei quali il più bravo 
è, senz'altro, Pellaschier. K 
IVIIaschier è stato scelto per 
Melbourne. 

Anche dal C.OXI, è stalo ri­
conosciuto il diritto che gli 
atleti della vela si sono gua­
dagnati di gareggiare in tut­
te le regate dei Giuochi di 
Olimpia. l.a Federazione del­
la Vela erede di poler far 
bottino nella classifica delle 
cinque * classi ». Inoltre spe­
ra che il « T w ì n s V i l i » , il 
« Merope III ». e. perche no, 
l*t Arctns.-i » riescano a con­
quistare le medaglie d'oro. 

Noi pensiamo che le nostre 
barche e : noslri marinai non 
Ir.iilirannv» l'attesa. 

.*. e. 

sellile. E' compresa, s'intende, 
la palla nuoto dove avremo 
la ]>artecipuzione degli - az­
zurri - iiiulfinufo le tante di­
sfatte subite qui e là negli 
ultimi tempi Incominciamo 
dai 100 metri a stile libero: 

7Vmpo probabile del vin­
citore; 5C' e 6" decimi. 

Favoriti: Hunteu (USA), 
}fogu (Giappone* Palterson 
(USA). 

Out.siders: Tuui e Suriifci 
fGiupj-u'iel. U'ooL'ey (USA). 
Weld, Henricks e Deviti 
(Austratto).' Njegus (Jugosla­
via) se parteciperà. Laurent 
(Belgio). Baiandone e Soro-
Uine (URSS)). 

400 STILE LIBERO, tempo 
probabile: 4'31"-

Favoriti: B ree « (USA), 
Murray Rose (Australia), 
Boiteux (Francia). 

Outsider^: ftouiutii (Italia). 
Onckea e Woolsey oppure 
Konno (USA). Noda. Aoki e 
Yamanaka (Giappone). Zo-
borszky e Csordas (Unge­
rla), Zierold (Germania), 
W'inram, Hamilton oppure 
Murray Garrely (Australia), 
(.'remloiwsfci (Polonia), Neil 
Me Kechnie e W'ardrop (G. 
B.t. 

1500 STILE LIBERO: tem­
po probabile I8'20'\ 

Favoriti: Breen (USA). 
Boiteux (Francia. Zaborszky 
(Uvgheria). Rose (Australia). 
U'i lira in fylu.tfrottn). Yamn-
tio/ai, yad i e Aolci (Giappo­
ne). Onekea e Konno (USA), 
Gremlouski (Polonia). Joa-
cìiim fGermafiia), Cszordas 
(Ungheria). 

200 RAMA: tempo prob.: 
2'36". 

F.tvoriii: Furukaica e Yo-
skimura (Giappone). You-
nitchcv (URSS). 

Outsiders: Ats (UtxjhC'c). 
lovtehenka (URSS). Fritsche 
ed Enke (Germania). Desmit 
fBelgio i. Ota oppure Goma-
riirii (Giap ). Middteton (Au-
rtralia). Mu Sen-Lu (Cina). 
Glein (Dan.). 

200 M. A FARPAI-LA: "*r"-
po prob: 2"21". 

Favoriti: Yorrylf (USA). 
Jshimoto (Giappone). Tinn-
prk (Ungheria). 

Otit.«:<ier.«: Ats (Ungheria). 
I.nngrnan. Maesel e Weber 
fGernicnift). Pirroleg (Fran­
cia). Popescu (Romania). Na-
gashima. Xagaxaica oppure 
Ynnia.shifn (Giappone). An~ 
drr^oìi e Wilfci.ton (Austra­
lia t. Sen Yu PO (Cina). Stru-
•anor e Garkvsa (URSS). Sa­
ni thel fCecosIor ). l.arron 

(Svezia), Raczynski (Poi.). 
100 AL DORSO: tempo pro­

babile: l'04". 
Favoriti: iMonckton e Thiele 

(Australia). Oyakuva (USA). 
OuLsidens: A/c Kinney e 

Wiooins (USA), Magyar (Un­
gheria). Hase. Tornita (Giap­
pone), Christophe, Bozon e 
Coignot (Francia). Huyres 
(Australia). Pfeiffer. Miersch 
(Germania). 

STAFFETTA 4x200: tempo 
prob: 8 30". 

USA, Giappone, Favoriti: 
Australia. 

OuL«*:der5: Germania, Italia, 
Francia. L'L'S.S". Svezia, In­
ghilterra. Sud Africa, Po­
lonia. 

PALLANUOTO: 
Favoriti: Ungheria. Jugo­

slavia. Olanda. 
Out=*iders: Italia. URSS. 

Germania, Romania. Inghil­
terra. Belato. 

Sig. 

Riuscirà Fabra 
a conquistare il titolo! 

Nell'atletica pesante — do­
ve i sovietici, (e in qualche 
Rara gli americani) dovreb­
bero dre la parte de! Icone 
— nove saranno gli « erco-

• azzurri che vivranno a 
Melbourne i ' avventura di 
Olimpia: Garibaldo Nizzo-
a e Luigi Chinazzo si ci­

menteranno neìla lotta libe­
ra, Umberto Trippa, Ignazio 
l'abra, e Adelmo Buls-arel!: 
nella « greco-romana », Er­
manno Pignatti, Luciano De 
Genova, Alberto Pigaiani e 
Sebastiano .Mannironi ne! sol­
levamento pesi. 

Nella lotta iibera Garibaldo 
Nizzola è l'« azzurro » più 
esperto ed a Melbourne, se 
non proprio al titolo può 
senz'altro aspirare ad un ot­
timo piazzamento. Elemento 
di valore è anche il romano 
Chinazzo il quale pur es-
senzo una reclina delle Olim­
piadi ha una buona esperien­
za internazionale per aver 
partecipato a più incontri con 
ì campioni d'Oltr'Alpe. An­
che Chinazzo ha la possibilità 
di ben figurare se l'emozione 
dell'esordio olimpico non lo 
tradirà. 

Maggiori possibiiità che 
nella libera, le abbiamo nel­
la greco-romana. Qui in­
fatti abbiamo nel piccolo 
sordomuto Ignazio Fabra. già 
medaglia d'argento ad Hel­
sinki e campione del mondo 
a Karlsruhe, un valido aspi­
rante al titolo olimpionico. 
Dovrà però ben guardarsi 
Fabra dai sovietici (i quali 
in tutte le categorie allineano 
elementi di valore mondiale). 
e dai nordici. Buone chances. 
oltre a Fabra, le ha fra i 
« piuma » Umberto Trippa, 
un ragazzo dalla forza non 
comune e dai riflessi pronti e 
decisi. Trippa — già secondo 
ai mondiali di Napoli dietro 
al grande Anderberg — avrà 
ancora nel campione del mon­
do e nei sovietici gli avver­
sari più temibili. Il terzo az­
zurro della « greco-romana », 
Adelmo Bulgarelli, non riu­
scendo più a fare il peso li­
mite dei medio-massimi gareg-
gerà nelja massima categoria. 
Bulgarelli rappresenta un po­
co il punto debole della 
squadra, pur tuttavia Adelmo, 
che può contare su una note­
vole velocità non dovrebbe 
sfigurare del tutto al confron­
to dei più forti campioni nor­
dici. 

Nel sollevamento pesi nes­
suna speranza ci è permessa. 

ARMANDO FALLOXI 

ERSO MELBOURN 

In viaggio la fiaccola 
per l'Australia 

l.a fiaccola olimpie» sta pro­
seguendo il tuo viaggio verso 
l'Australia. Da .Monte Olimpo, 
dove era stata arresa, è giunta 
ad Atene per essere presa a 
bordo dell'aereo che porla le 
nostre ginnaste. Tosta In una 
speriate lampada da minatori 
la face olimpira si è però fer­
mata ad Atene per 24 ore a 
causa degli eventi bellici che 
non hanno permesso all'aereo 
australiano di seguire il percor­
so normale ron scalo al Cairo. 

I/aereo è però ripartito con 
destinazione l'orto Darwin se­
guendo la linea Istambu! Bas» 
sora-Calrutta rome il oenulti-
mo dei nostri gruppi, quello 
composto dalla Leoni. Gnocchi. 
Oberweger ecc.. H quale è elun-

IN OGNI SPECIALITÀ' SPERANZE AZZURRE 

Anche nel tiro a volo 
un nome : Liano Rossini 

Nel tiro a volo e nei tiro a i cordo apli « europei » di Bar-
seRno l'Italia »arà ben rappre- | ecllona nel 1!»53; primo agli 
«eniata a Melt>ouroe anclie se j « internazionali » di Parigi ed 
.-olo quattro saranno i tiratori j agli • europei > a Panni nel 
in gara per le due specialità | 1354 anno in cui st oiazzava 

Galliano Rossini ed Alessan- •»' P r i m o P o s t ° a ' «mondiali» 
ro Ciceri nel tiro a volo e <»• Caracas nella prova a squa-

j drc <cd al secondo nella cias-
; sifica individuale. 
I lx> scorso anno Rossini con­

dro 
Michelangelo Boiriello e Carlo 
Vai-etto nel tiro a segno sono 
più che delle xaranzie per un , 
sicuro piazzamento. Galliano ; quistava il secondo posto ne-
RossinL per esempio, già vele- ! *H « europei • a Cairo oltre al 
rani dVlle Olimpiadi avendo j primo posto della classifica tn-'dVlfé 
partecipato anche a quella di 
Helsinki, ha avuto un crescen­
do di successi che lo hanno 
portato fra i minliori tiratori 
del mondo della specialità *>e-
sto alle Olimpiadi di Helsinki 
«rsio ai campionati del mor.rt'*" 
individuali ad Oslo nel IW2 
da allora Galliano Rc«Mni non 
ha fatto che emercere nella 
scala dei valori mondiali. Sc-

• dividuale ai Giochi del Medi. 
• terraneo. Una pedina sicura. 
I danaoe. per lo snort italiano 
i Su Ciceri. Borriellr* e V'a-
l retto, più volte campioni e nri-
! mstiMt italiani, lo soort azzur-
! re» conta t>er una onorevole 
; nre5'37ior.e che torn»«>tta ai ti-
! ratnri d'Italia rti non •sfienrate 
! nella n;as<in:a competmone 
I dello sport mondiale. 

to a Melbourne in ottime con­
dizioni. 

La fiaccola olimpira come è 
noto dovrà trovarsi a Melbour­
ne il 2Z novembre mattina al­
le ore « per la Inaugurazione 
dei Giochi ma si teme che que­
sto ritardo di 24 ore possa de­
terminare nn ritardo anche allo 
inizio dette Olimpiadi. 

o 
BUDAPEST. *. — L'atleta un­

gherese Iharos è partito per 
Praga, dove s>: unirà alla rap­
presentativa o'.imptca dei suo 
Psese. tharos non parteciperà 
aj «:oehi come atleta, ma ': se­
guirà come rad:ocron:sta 

o 
MOSCA. 4. — l'n gruppo di 

atleti sovietici partecipanti alle 
Olimpiadi è partito da TashWent 
diretto a Rangoon. 

GII atleti sono accompagniti 
d* Nicolari Romano', presiden­
te del Comitato sportivo Sovie­
tico. 

© 
HONGKOSG. 4. — La rappre­

sentativa olimpica de::a Corea 
del Sud composta d: 40 at:c!. e 
12 dir.gen:-. è parv.ta ier; <SA 
Seoul diretti , Me"h<vj*-*"**» 

o 
BRi;Xfcl.lJF,S t — l.a rappre­

sentativa Belga per i giochi o-
limptci partirà 1*11 novembre 
per Melbourne \ causa d<**:l' 
avvenimenti in Medio Orienti lo 
itinerario aereo ha subito al< li­
ne modifiche. 
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